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COMPLESSITA’ ED INDIVIDUO

Intervento:

In questi momenti abbiamo visto come l’uomo si rende conto che, al di là del ponte, esiste qualcosa. Ci siamo fermati sul concetto della verità ed abbiamo preso in considerazione il cavalcare il dubbio e non farsi cavalcare dal dubbio. Siamo arrivati ad un punto in cui abbiamo verificato che, aldilà del ponte, c’è «qualcosa», ci sono delle forze. Noi abbiamo visto come noi ci mettiamo in contatto con queste forze. Vediamo adesso come queste forze ci cercano e si mettono in contatto con noi.

Falco:

Dobbiamo ancora allargare il discorso. Abbiamo a disposizione anche un’altra serie di scoperte, di elementi che sono relativi a questa argomentazione e sono i discorsi inerenti alle varie dimensioni che si incontrano. Fino ad adesso abbiamo fatto un discorso generale, parlando di un «oltre» sufficientemente dimostrato con tutti gli elementi di cui abbiamo parlato precedentemente, più a favore che a sfavore di questa particolare possibilità. Questo «oltre» è ancora qualcosa di indefinito; abbiamo visto il culto degli antenati, le possibilità di fare passare delle memorie attraverso un filtro che riesce a mantenere questi aspetti. Abbiamo anche accennato a qualcosa che è relativo alla mente di razza, «qualcosa» che si conserva e che può, in qualche maniera, trasferire delle informazioni da un punto all’altro, fino addirittura a comprendere, in questo calcolo, il concetto del ritorno, della reincarnazione. Tutto questo ci ha fatto sorgere problemi fino a chiederci: «ma è così importante che si debba ritornare su questo piano di realtà?» Attraverso il concetto di mente di razza, della conservazione della storia delle specie, abbiamo visto che questo fenomeno può diventare possibile non semplicemente con la riproduzione, per cui caratteri e geni dei genitori trasmigrano nei figli e nei nipoti, man mano in forma più diluita, ma addirittura possono trasmigrare degli aspetti più concentrati e ben maggiormente definiti, relativi alla idea di personalità. A questo punto è sopravvenuto un altro problema che è relativo ai fiumi, il quale dice: nell’idea occidentale si dà molto peso all’individuo singolo rispetto ad un’idea orientale che dà minor peso all’individuo e maggior valore alla conservazione della tribù, del gruppo, della famiglia. Esiste, quindi, anche questo aspetto che potrebbe influenzare direttamente o indirettamente il nostro modo di pensare per cui dobbiamo a tutti i costi trovare una spiegazione alla conservazione dell’individuo in quanto noi diamo molta importanza alla conservazione dell’individuo, aspetto che non è per niente stabilito. Ma è così importante questo individuo? Non è una condizione così certa. In pratica, dilatando ancora il ragionamento, nella legge di conservazione delle forze o, in questo caso, nella legge di Risparmio, dove la complessità ha un valore, questo valore concentrato in individui singoli è tale da giustificare tutto quello che è necessario per una eventuale trasmigrazione dell’anima, reincarnazione, metempsicosi (e nel caso della metempsicosi con altre specie il discorso si fa ancora più complicato ed interessante)? Può esserci questo valore se gli individui dei quali parliamo sono effettivamente individui chiave in determinate condizioni che potranno essere temporali o che potranno essere invece suggerite da qualità specifiche presenti in quegli individui ma potrebbero anche esserci cause non determinate dagli individui in sé ma piuttosto dal fatto che un certo individuo si trovi nel momento giusto e nel posto giusto. Facciamo un esempio: immaginiamo che un qualche avvenimento storico possa avvenire perché, ad un certo punto, il cavaliere Giovannini esca di casa e attraversi la strada fuori dalle strisce. In quel momento, grazie a questo fatto, succedono una serie di incidenti che permettono di evitare lo scoppio di una guerra nucleare. Quindi, può diventare importante che quel tale, in quel momento, si trovi in quel punto e si comporti in quella maniera. Se fosse veramente importante quell’individuo, il quale ha una idiosincrasia rispetto alle strisce, per cui non le attraverserebbe mai, ecco che, allora, potrebbe essere significativa la rinascita di quella persona, non per i suoi valori intrinseci a livello di conoscenza nell’ambito della complessità ma semplicemente nell’ambito della casualità indirizzata. Questo potrebbe essere un motivo valido perché quel tale e non un altro vivesse. Se succedesse tutto questo ciò che determina la possibilità di un oltre e di ritorno da un oltre, sarebbe determinato da cause che trascendono le finalità di un individuo singolo e ancora più esalterebbe l’importanza della collettività, dell’insieme, del popolo, della nazione, perché, in un caso o nell’altro, essere cardine di eventi chiave può modificare completamente il corso della storia successiva, in particolare se poi parliamo di dimensioni temporali. Ho fatto questo esempio per dimostrare che la motivazione del ritorno su questo piano di realtà può essere determinata dall’importanza della complessità dell’individuo oppure l’eventuale reincarnazione di questo signore potrebbe essere importante solo perché quell’individuo si trova in quel punto e in quel momento anche se tutto questo potrebbe deprimere molto lo stesso individuo. In questo caso l’unico aspetto che interessa è relativo al fatto che quell’individuo si fosse o non si fosse inciampato al momento opportuno e tutto questo potrà procurare della depressione per quanto riguarda la sua umanità e i suoi valori. In pratica, tanto maggiore è la concentrazione in un ambito ristretto di tempo per essere chiave di determinati eventi, tanto minore è l’importanza della permanenza di quell’individuo nel punto cardine. Nel caso della complessità questa sarebbe invece tanto maggiore quanto più lunga è la durata della presenza dell’individuo nell’esistenza. Quindi, in un caso, quella persona si è inciampata nel momento giusto nel tombino adatto e un simile fatto scritto sulla sua lapide non sarebbe né molto onorevole né molto onorifico mentre, nell’altro caso, invece occorrerebbero lapidi a libro per scrivere sul marmo tutte le cose sagge ed importanti originate da quell’individuo con il perdurare della sua presenza sul teatro della vita. Quindi, sono due casi estremi che vanno presi comunque in considerazione; un caso certamente non vi piacerà se volete dare molto valore all’individuo e l’altro caso, invece, vi piacerà per il motivo opposto. 

L’OLTRE E LE DIMENSIONI

Torniamo adesso al discorso delle dimensioni: la ricerca, la scienza, la conoscenza ha portato, ad un certo punto, a distinguere questo «oltre» e a differenziarlo. Non si tratta di «un oltre» indeterminato come abbiamo visto finora ma di «un oltre» ben caratterizzato da differenti possibilità, stratificazioni, occasioni, da leggi che possono o meno funzionare in base al piano dimensionale in cui possiamo trovarci. Queste scoperte sono avvenute quando, contattando questo oltre, come abbiamo detto inizialmente, grazie all’ipotetico culto degli antenati, verificando così se alcune conoscenze potevano o meno transitare oltre le barriere della vita, si è alla fine scoperto che potevano anche esserci altre intelligenze che rispondevano in qualche maniera. Adesso non voglio farvi la storia degli alieni o non alieni. Alieno è tutto quello che è diverso da noi; anche un gatto può essere alieno rispetto a noi ma, a questo punto, quando l’oltre comincia a differenziarsi in due o tre possibili campi, può diventare un campo di esplorazione vastissimo. L’oltre, quindi, ha cominciato ad essere analizzato in varie maniere che erano relative ad intelligenze che potevano essere a grandi linee distinte in intelligenze mai incarnate o intelligenze che hanno avuto una permanenza all’interno della nostra dimensione nella quale in questo momento ci pregiamo di essere presenti come totalità. Quando si è incominciato a costruire questo possibile pantheon è avvenuto un fenomeno simile a quello successo nel campo della fisica. Inizialmente si poteva immaginare che l’atomo fosse un principio indivisibile ma, quando è stato analizzato più da vicino, ci siamo accorti dell’esistenza di molte famiglie, sottofamiglie, differenziazioni e tutti questi aspetti originano leggi che si intrecciano tra loro in una maniera complessa. Vediamo soltanto alcune di queste ipotetiche intelligenze, ipotetiche coscienze o ipotetiche rispondenze che si sono manifestate in varie maniere nell’oltre. Abbiamo visto quelle di individui precedentemente incarnati, forze relative alle menti di razza, quindi a specie viventi che sono anch’esse transitate in questo oltre, che, quindi, potrebbe essere un campo di raccolta, di passaggio, di transito anche di specie diverse dalla nostra, appartenenti, in questo momento, alla nostra stessa dimensione e, poi, intelligenze che possiamo far scorrere da quelle larvali a quelle demoniache - qualunque significato possa avere questo termine - fino a quelle paradivine o divine, quindi con categorie in crescita e con una grande differenziazione di specie e di intelligenze possibili. 

L’oltre comincia a differenziarsi per dimensioni, per scorrimenti temporali, e vi sono più di 1200 differenziazioni basilari nelle dimensioni prese in esame nei vari tempi della ricerca.

Intervento:

Questa riflessione mi faceva pensare che se noi consideriamo un aldilà o una condizione fuori dal tempo diventa impossibile che due di queste intelligenze interagiscano tra loro o comunque come potrebbe succedere questo se non esiste una condizione dimensionale o di tempo per permettere un fenomeno di questo tipo?

Falco:

Si chiama Soglia. Quando abbiamo toccato il concetto della Soglia, essa è stata definita come il ponte di contatto oltre la Forma, e poi esisteva il Reale. La Soglia è questo sottile passaggio da una dimensione all’altra, ma la Soglia è il punto dove tutte queste intelligenze si incontrano. A questo punto nasce un’altra serie di problemi: la Soglia può essere una dimensione? No, non può esserlo perché è un elemento che serve al transitare tra diverse dimensioni. Vi ricordo che queste dimensioni si sfiorano, interagiscono, anzi si sovrappongono; nello stesso spazio/tempo nel quale noi poi ci troviamo possono esistere molte altre dimensioni sovrapposte e se il loro stato vibrazionale è differente dal nostro possono anche coesistere, ovviamente rispondendo a diverse leggi rispetto a quelle che fanno funzionare lo spazio/tempo nel quale ci troviamo in questo momento. Ma poiché l’elemento temporale è un punto comune per le dimensioni relative alla forma, in qualche maniera devono esserci dei punti di contatto e uno scorrimento scambiabile; in pratica devono esistere dei binari e non è detto che siano tutti a passo ridotto o a passo russo o di altri tipi che non possono interagire molto tra loro, ma i binari ci devono comunque essere in quanto permettono di creare queste occasioni di contatto. Quando facciamo i vari passaggi di Soglia per transitare anche nel nostro stesso tempo o nei viaggi temporali si passa normalmente attraverso alcune di queste dimensioni, a volte anche molto complesse. In passato si diceva che alcune sono caldissime, altre freddissime, e le avete anche assaggiate in vari momenti. Si è scoperto che questo insieme, a sua volta, è in qualche maniera organizzato ed è quanto ci permette di creare subito un altro collegamento, quello a suo tempo immaginato con le varie forze territoriali. In passato dicevamo: ci sono forze più piccole, poi ci sono altre forze più grandi che contengono queste, poi ci sono altre forze di dimensione stellare galattica che ne comprendono altre ancora, minori, maggiori, le une concentriche rispetto alle altre, capaci di contattarle e coordinarle. Alcune di queste forze che possiamo far entrare nella categoria delle divinità sono capaci di interagire contemporaneamente in più dimensioni, altre, invece, basate sul concetto di forma, possono esistere solo in una sola dimensione alla volta. E’ l’altra grande differenziazione che si riscontra. Perché parliamo, a questo punto, dell’essere umano come divinità o decaduta o da ridestare? Perché noi siamo una forma capace di coesistere contemporaneamente su più dimensioni. Se questo è un elemento di distinzione tra le divinità e non divinità ne consegue che possiamo esistere anche noi in questa doppia, tripla o quadrupla dimensione possibile e noi apparteniamo, per natura, a questa stessa categoria: semidivina, paradivina o quanto possiamo immaginare a questo proposito. Quando, invece, abbiamo a che fare con entità che abbiamo chiamate demoniache - e demone in questo caso, significa una forza che non appartiene alla nostra dimensione e che ubbidisce a leggi differenti - queste entità, quando interagiscono nella nostra dimensione, devono venire e rimanere nella nostra dimensione. Non possono stare in due dimensioni, stanno o nell’una o nell’altra, sempre comunque a disagio in entrambe perché la loro è una natura transitoria, non è una natura illimitata in una dimensione definita. Stanno male in un posto, stanno male nell’altro, consumano tantissima energia sia in un punto che nell’altro perché spesso sono a livello larvale. «Larvale» significa che, per continuare ad esistere in una dimensione di transito, quella che noi altrimenti definiamo dei settanta giorni, questa forma larvale, nel passaggio dell’aldilà, in questa altra dimensione, nel frattempo si consuma e si esaurisce. Poiché si esaurisce ha bisogno di trovare dei punti energetici capaci di nutrirla o di una qualunque forma di conservazione e di alimentazione. Ecco perché si considerano aspetti larvali quelli che, quando entrano in contatto con la nostra dimensione, si collegano a forme viventi, in genere in forma parassitaria e, poi, possono suggere da queste un quantitativo di energia vitale. Ma non essendo equilibrate in questa direzione e non avendo il dono dell’intelligenza, ma senza altro della furbizia, come qualunque specie vivente, esse, essendo senza confine, diventano fameliche, traggono e trarrebbero molta più energia di quella che altrimenti sarebbe loro necessaria per la sopravvivenza, e si comportano come la donnola nel pollaio che, offuscata dall’idea del sangue, uccide tutte le galline. Il suo istinto è quello di ucciderle tutte e poi mangiarle. In natura questo non succede perché, se ne aggredisce una, le altre scappano e, quindi, non ha neppure occasione di muoversi in questa maniera. Quindi, è una considerazione molto umana il fatto di dire: «guarda come è cattivo quell’animale, quando va nel pollaio li uccide tutti», ma siamo noi che abbiamo rifornito il pollaio. La volpe o qualunque animale da caccia si comporterebbe in questo modo. L’uomo ha dunque scoperto che, nel momento nel quale esiste un contatto con l’oltre, delle forme possono transitare anche da noi, e possono permanere sottoforma di spirito, entità, larva. L’umanità ha inventato un’infinità di termini per definire queste forme. Quando si è scoperto il modo di prendere contatto con questa dimensione dell’oltre ci siamo resi conto di quanto la nostra dimensione era permeabile rispetto a quest’altra e che spesso avveniva un passaggio di forme specifiche anche nell’altra direzione che poi potevano trarre nutrimento e giovamento dalla nostra dimensione. Ecco che, presso molti popoli, presso molte civiltà è nata l’idea di cacciare gli spiriti malvagi, le entità che, in genere, arrivano in conseguenza della morte di qualcuno, come se si aprisse un varco, un passaggio. Perché molti popoli bruciano molti beni posseduti dal defunto o cercano di fare la purificazione dell’ambiente, del palazzo, della casa, della capanna? Proprio perché, quando avviene una morte, in base alla  tradizione, secondo questo genere di ricerca e scoperta, si aprirebbe un varco che non solo fa transitare verso quella direzione ma lascia anche sfuggire in questa dimensione una quantità indefinita di forze diverse. Ecco allora che questo particolare ecosistema, nel momento nel quale esiste questa permeabilità, diventa qualcosa di particolare. Ulteriore inciso: perché le culture del mondo utilizzano ed hanno sempre utilizzato qualcosa di vivo per placare l’oltre? Perché, nel momento che forze del genere transitano ed entrano in questa dimensione, per placarle, devi riaprire un passaggio perché possano ritornare a casa loro. Il motivo del sacrificio di qualcosa di vivente, sia che fosse vegetale, animale o addirittura umano, è determinato dal fatto di stabilire il momento nelle quali queste porte possono o meno essere aperte. Quindi, non sono scoperte casuali, ma sono nate da ricerche effettuate in un lungo cammino che l’uomo ha percorso per esplorare con mezzi e con i fiumi che in quel momento poteva avere a disposizione - fiumi migliori di quelli di oggi - in modo da prendere coscienza di queste dimensioni. E’ come se, di colpo, scoprissimo l’uso del microscopio ed allora, a quel punto, ci rendessimo conto che esistono microbi, esseri che ad occhio nudo non siamo in grado di vedere. Quando riesci a mettere in relazione, e sono occorsi dei secoli, questi esseri piccolissimi, che non vediamo ad occhio nudo, con le malattie, ecco che abbiamo capito «qualcosa» che prima non era immaginabile. Questa scoperta non si manifesta di colpo. Prima si fanno le prove, si comincia a curare con i salassi e così via. Sono i vari approcci che la scienza, nella sua incompletezza, ha sviluppato proprio per prendere contatto con qualche dimensione della quale non ha mai stabilito fino in fondo quali erano i confini. Quando si incontrano 1200 punti abbiamo una vastità di fronte che rende la nostra parte di mondo, per quanto complessa o per quanto in passato conosciuta, molto piccola rispetto a quanto si poteva immaginare nell’oltre ed allora ci rendiamo conto che nell’oltre esistono molte più realtà di quelle che possiamo scoprire nella nostra dimensione, anche se questa analisi non è del tutto vera perché anche la nostra dimensione ha tutta la sua complessità, anzi, per vari aspetti, ne ha in misura maggiore di altre. Esistono alcuni punti che sono capaci di ospitare un numero limitatissimo di intelligenze e di presenze, altri, invece, che sono al limite opposto della multiformità come nel caso delle nostre dimensioni. Quindi, anche gli equilibri che ne possono determinare sono diversissimi. Ultimo inciso: la scoperta di diverse leggi che reggono questi vari universi ha permesso di scoprire che non potevano esserci contatti tra queste dimensioni se non attraverso la Soglia od aperture particolarissime. Ecco, è avvenuto questo passaggio ed ora mi limiterò a lasciarvi immaginare cosa è successo senza toccarne tutti i passaggi. Avete comunque gli elementi fondamentali per poter incominciare ad immaginare transiti da diverse dimensioni «per e da» la nostra dimensione fino ad immaginare anche la possibilità di comunicare con il defunto come tramite o come messaggero inviato oppure con l’oggetto di sacrificio come  messaggero, cosi’ da stabilire dei rapporti sempre più allargati ed una conoscenza sempre più approfondita. A questo punto nasce la teurgia, la conoscenza ed il rapporto con le forme e le forze divine conoscendone necessità e bisogni applicati, paragonabili con i nostri bisogni in modo che possa esserci, anche in questo caso, uno scambio: tu hai bisogno di cose che esistono in questo mondo e tu mi dai la sincronicità per modificare destini o vari aspetti, il dominio sui territori in diverse dimensioni e in diversi passaggi possibili anche perché, se si tratta di un ecosistema, esso deve necessariamente interagire, ed essendo noi una parte ponte, siamo evidentemente un transito naturale, e non solo noi, da e per queste dimensioni. Ecco, l’ambito del discorso è questo: scoperta, miglioramento della tecnica, errori, perdita di controllo, in vari momenti, di Forze di vario grado e livello fino all’oggi con il tentativo di riordinare questo immenso campo.

Intervento:

Questi esseri multidimensionali, che potrebbero essere identificati con esseri divini, riescono ad essere presenti su più dimensioni perché hanno un corpo collegato in più dimensioni  oppure ogni singolo corpo transita attraverso le dimensioni?

Falco:

Esistono diverse condizioni anche tra loro difficilmente paragonabili. Possiamo passare ad un’entità unica che è come il formicaio rispetto alla formica, quando esiste un’unica e sola entità, ed è una delle tante possibilità oppure, con un altro esempio, l’angolo evolutivo specifico del popolo è un tipo di dimensione che va in quella particolare direzione. Altre forze sono capaci invece di permanere contemporaneamente con un solo corpo attraverso più dimensioni ed allora abbiamo l’aspetto di Divinità capaci di contenerne altre. Trattandosi di un ecosistema, possiamo fare il solito esempio: così come noi siamo composti da organi, ognuno dei quali ha una sua personalità, una sua funzione specifica e così come tutti questi organi sono composti da cellule  differenziate per vari motivi, altrettanto queste Forze possono essere rappresentate in scala.

Intervento:

Ci sono forze che per loro natura abitano esclusivamente la Soglia?

Falco:

No. Ci sono forze che possono permanere per un certo tempo sulla Soglia, anche perché il tempo sulla Soglia non ha funzione. Come luogo naturale di esistenza non esiste questa possibilità. La Soglia è un luogo di transito.

Puoi andare a prendere il treno aspettando sulla pensilina, non è detto che ci abiti.

SOGLIA E CITTA’ DELL’INIZIATO

Intervento:

La Città dell’Iniziato è un posto unidimensionale o pluridimensionale?

Falco:

La Soglia e’ un luogo pluridimensionale perché è una di quelle isole nelle quali manteniamo l’idea di forma. Mantenendo la forma, quindi, la differenziazione e contemporaneamente anche il collegamento, quindi l’unicità, l’unione delle varie forme e sapendo che sulla Soglia le forme non possono abitare, deve trattarsi di una particolare condizione, una bolla costruita appositamente.

Intervento:

Nella Città dell’Iniziato esistono più intelligenze o ci sono solo rappresentanti della forma uomo?

Falco:

La Città dell’Iniziato è una nostra costruzione e ci sono anche delle intelligenze ospitate non necessariamente nostre.

Intervento:

Di che natura?

Falco:

Anche di differenti nature, alcune collegate con forze divine o paradivine, con cui abbiamo a che fare, in base anche alla funzione stessa del completamento della Triade, forze nate dalla scomposizione e ricomposizione delle Forze divine precedenti e che hanno in quel luogo un appiglio, un punto importante di riferimento, un punto di traduzione importante.

Intervento:

E’ possibile da parte dei nostri defunti contattare queste forze a livello di scambio di informazioni?

Falco:

Sì, anzi, a volte, sono punti dai quali e attraverso i quali si trae energia per mantenere la distinzione di forma, non solo a livello di cavo ma anche per avere dei contatti relativi a dei punti interdimensionali. Quindi, la funzione di Soglia, in questo caso Soglia con tanti passaggi, che abbiamo definito città dell’Iniziato, è proprio un punto nato per radicarsi in diverse dimensioni.

L’UMANITA’ E LE FORZE DELL’OLTRE

Intervento:

Noi siamo difesi da questa invasione di larve attraverso il rinforzo dell’aura e attraverso altre operazioni magiche che conosciamo. Però come si difende l’umanità da questa invasione massiccia di transiti in quanto le persone che muoiono ogni giorno in tutto il mondo sono decine di migliaia, con decine di migliaia di aperture. Avviene quindi una invasione immensa di queste forze che hanno necessità di energia per mantenersi. Come si difende il resto delle persone? Dovrebbero essere tutti rimbecilliti a causa di un attacco così massiccio?

Falco:

Siamo normalmente tutti rimbecilliti da una infinità di aspetti. La differenza teorica sarebbe questa: così come si è scoperto che, ad un certo punto, i parassiti non erano parte obbligatoria della nostra cute e che si potevano quindi eliminare con l’opportuna pulizia del nostro corpo, altrettanto è successo in questo campo per cui molti sono riusciti a curare una condizione di difesa. La nostra aura, in natura, sarebbe teoricamente in grado di resistere ai vari attacchi così come siamo in grado, tramite la nostra pelle, di resistere agli attacchi di vari virus e batteri che ospitiamo normalmente sulla nostra pelle ma che, se sono tenuti in equilibrio, non ci fanno ammalare. Con questa «desertificazione» di entità di gruppo, con la scomparsa di popoli, con l’eliminazione anche fisica di molti popoli, di molte nazioni umane l’umanità si è trovata dispersa e molte persone si sono trovate e si trovano completamente sole di fronte a Forze che non sanno contenere, mentre il fatto di contenerle all’interno di una struttura naturale di popolo, di gruppo, di tribù che, poi, è un elemento tipico di qualunque gruppo umano svolge proprio quella funzione: terrà conto degli spiriti della foresta, delle entità malvagie. Tutto questo è stato possibile partendo dai fiumi di origine di ciascuno. Molti gruppi umani, razze, nazioni, culture sono state completamente distrutte. Direi che il disastro ecologico - mediamente scompaiono 80 specie al giorno - non è molto dissimile dal disastro che avviene con la distruzione continua delle piccole tribù umane, di gruppi umani che, per natura, prima potevano vivere isolati, rafforzando le differenziazioni mentre, oggi, mediante un aspetto che si chiama globalizzazione, tutto questo succede in misura minore. Oggi, molto spesso, dall’idea di globalizzazione, di comunicazione completa, si pagano dei costi piuttosto che ottenere vantaggi. Ma cosa comunichi se non hai una tua unicità, se non hai una tua cultura alla quale sei radicato profondamente, alla quale fai riferimento? Non comunichi nulla; mancano gli elementi principali che permettono all’individuo singolo di avere una propria reale identità. Quando una persona da sola ha paura? Quando non è naturalmente inserita né protetta in un gruppo umano, in una tribù. Sarà la tribù della scala A o B del palazzo, se le persone si conoscono, sarà quello che volete, però quell’amicizia che si persegue, quella difesa reciproca con il vicino di casa o, in altri momenti, saranno gli amici che hai saputo coltivare o mantenere oppure il paese e tutto questo si chiamerà, in alcuni casi, campanilismo, quando diventerà eccessivo mentre, in altri casi, diventerà sostanziale per sopravvivere anche se, all’interno di un gruppo culturalmente concorrenziale, gli uni sono contro gli altri e non con gli altri e, spesso, un gruppo umano limitato si trasforma in un inferno, a sua volta ossessivo rispetto ai singoli, perché il singolo non è più difeso. Quando esistevano le famiglie patriarcali si cercava di dare valore al fatto che esistevano sorelle e fratelli, salvo naturalmente, alla morte dei genitori, scannarsi per l’eredità, che è un altro elemento classico della cultura che è sopravvenuta ed allora la divisione dei beni ha polverizzato i beni fisici. Le grandi coltivazioni del passato sono diventate i fazzoletti e i francobolli di oggi: sei metri per tre. Esistono pezzi di terreno divisi in questa maniera, oppure la casetta di trenta metri quadri divisa in 9: uno ha tre tegole, l’altro ha mezzo camino, l’altro ha mezzo pilastro, l’altro ancora ha 5 mattoni della soglia. Si tratta di condizioni conflittuali che, poi, rendono soli gli individui; sono elementi che permettono e danno molta facilità a forze diverse di approfittarsi di ciò che può avvenire. Vi ricordo che, se esiste una malattia infettiva, sarà molto facile, grazie a questo squilibrio, «beccarne» anche altre; è in questo modo che ci si può ammalare.

Intervento:

Queste forze larvali si attaccano anche al mondo vegetale ed animale?

Falco:

Certamente.

Intervento:

E questi due mondi come si difendono?

Falco:

Se le specie sono in equilibrio, cioè se sono sane, si difendono naturalmente, se, a loro volta, non sono sane, succede esattamente quanto capita con le malattie come il cancro del castagno o l’introduzione di specie non adatte in altri ambienti. Avviene una lotta di specie anche in questa maniera. Parlando di ecosistema dobbiamo dilatare questo argomento. Ricordatevi che la natura non è né buona né cattiva, è natura, quindi, funziona, non ha senso morale per cui il lupo è cattivo e l’agnello è buono. Non esiste il buono o il cattivo, c’è la sopravvivenza, l’incontro e l’equilibrio di specie; non è neppure necessario dover ottenere un equilibrio usando un tipo di intelligenza differente, e questo può esser realizzato da specie che hanno questa necessità. Avranno questa necessità se, uscendo dal loro ambiente naturale, devono convivere in ambienti molto diversi da quello che li ha formati; finché vivi nella savana ti servirà quel tipo di intelligenza, se vivi in un ambiente che alterna le stagioni dovrà cambiare completamente il tuo approccio nei confronti dell’ambiente.

Intervento:

Hai parlato prima di 1200 distinzioni che sono avvenute nell’esplorazione avvenuta nei secoli trascorsi dell’oltre. Quando noi abbiamo esaminato la parte dell’ecosistema spirituale dall’altra parte del ponte, abbiamo visto setto/otto livelli, dalla larva fino alla divinità. Queste 1200 suddivisioni dell’oltre dove immagino ci siano altrettante forme di vita o di intelligenza, appartengono a queste specie che abbiamo già esaminato oppure ci sono dei tipi di intelligenze di cui non abbiamo ancora parlato?

Falco:

Si, ne esistono un’infinità. Noi possiamo considerare a grandi categorie le principali, quelle che, per noi, sono più comprensibili. Possiamo capire una divinità assoluta capaci di comprendere tutte le altre divinità. Un concetto che possiamo immaginare è anche quello delle forze concentriche che territorialmente o dimensionalmente hanno una loro estensione. Nella nostra mente possiamo contenere facilmente questo concetto mentre altri concetti sono veramente più difficili da considerare.

L’OLTRE E L’ALCHIMIA DELLE FORZE VIVE

Intervento:

A livello di magia interessano i contatti con queste forze oppure i contatti che ci interessano sono solo quelli che abbiamo già visto?

Falco:

A livello di tecnologia magica interessa esplorare tutto l’esplorabile e conoscere come muoversi in ogni punto fa parte della scoperta. Il modo di far questo è rappresentato da alcuni testi chiave come quello relativo a quello delle Forze Vive. Quando queste forze vengono bilanciate, messe assieme, creando queste chimere viventi tra l’oltre e il qui, diventano vere chiavi capaci di aprire passaggi e dimensioni a noi utili oppure capaci di tradurre nel nostro piano d’esistenza qualcosa che altrimenti non sarebbe immaginabile. Ecco perché si usano, poi, queste particolarità, questa alchimia di forze; il saper coordinare aspetti o tradurli gli uni negli altri è parte di una scienza apposita che, come sapete, è a cavallo della selfica, la quale sta all’interno dell’alchimia delle forze vive. Si tratta proprio di una scienza che esplora questi spazi e li rende, per quanto possibile, utilizzabili così come esistono tante differenziazioni in fisica, dalle basse temperatura alle alte temperature, alle energie nucleari a quelle elettromagnetiche. Sono settori della ricerca e questi settori usano metodi e strumenti adatti come gli acceleratori di particelle. In questi campi si usano altre forze che sono relative ad energie pure come quelle che cerchiamo di estrarre e di sintetizzare attraverso le Linee, le miniere temporali. Perché il nostro grande interesse è quello di arrivare alla sorgente pura e non modificata delle energie base? Perché la ricerca si rivolge verso il Sole prima che le varie forze, indotte verso la Terra, diventino poi Linee Sincroniche differenziate, Strade della Vita? Perché se arriviamo all’origine dell’uso di queste energie la possibilità di differenziarle per usi differenti si moltiplica per milioni di volte ed è come la ricerca delle cellule staminali rispetto alle cellule normali. Le cellule staminali possono diventare tutte le altre cellule proprio perché sono le cellule dell’origine, le cellule normali; se è una cellula del fegato, continuerà a fare il fegato, non diventa un tessuto nervoso. Si cerca di andare sempre più verso l’origine, perché le possibilità di questa tecnomagia applicata si espandono in una maniera immensa. Pensate ai risultati raggiunti oggi, relativamente alle funzioni temporali, confrontati a quanto realizzato fino a qualche anno fa. E’ cambiato tutto ed anche molto in fretta, poi, con le nuove macchine in linea, speriamo di fare molto di più.

Intervento:

Qualche settimana fa parlasti di forze guardiane, cioè forze, divinità le quali non rappresentano né contengono energie di per sé ma sono guardiane rispetto alle energie, presiedono punti di contatto e quindi accessi a Leggi diverse.

Falco:

Sì, fanno la guardia anche a questi passaggi, a questi transiti relativi al morire che sono aperture di passaggi. Sono forze che cercano di tamponare, sono gli antibiotici dell’occasione.

LA NASCITA DELLA MAGIA

Intervento:

Ci sono tradizioni (come in particolare la Kabbala) le quali raccontano che l’essere umano, transitando attraverso le Sephire, attraverso queste virtù, può esplorare le strade per congiungersi con Dio. Si tratta di una tradizione vastissima e anche molto articolata. Ogni Sephira della Kabbala è presieduta da una Forza della quale è necessario conoscere il nome, avere un patto; è necessario entrare in relazione coordinata con questa forza, che poi sia dentro o fuori di sé ci sono tanti modi di vedere questi aspetti. Anche nella tradizione egizia c’è la necessità di riconoscere i nomi delle forze dopo il trapasso per poter accedere ai vari livelli. Come nasce la possibilità di regolare in maniera coordinata, attraverso concezioni precise, il contatto con queste forze, cioè il fatto di poter stabilire che, attraverso una certa geometria bidimensionale, se caricata di energia giusta, è possibile contattare queste forze che possono essere richiamate e, quindi, poter stabilire un sistema, una pratica, una tecnologia magica? Chi è stato il primo genio che ha potuto codificare, non in maniera spontanea, proprio in maniera perfetta, creando una scienza del contatto, dello scambio con queste forze, trovando punti di interessi, il fatto che sono le unità vitali a creare questi cerchi e non altre? Come è nata la Magia in questo caso?

Falco:

Ripeto, la nascita della Magia è stato un cammino molto lento ed articolato, non è avvenuto che una persona ha scoperto tutto. E’ stata proprio una ricerca ed uno scambio continuo per millenni che ha permesso di ottenere, ogni tanto, qualche picco straordinario, quando si mettevano assieme più elementi. Nella nostra stessa tradizione vi ricordo che Torino era, da questo punto di vista, famosa perché si incontravano le Magie del nord Europa con quelle Egizie del Centro e Sud del mondo, come punto di incontro, dove di scambiavano aspetti di conoscenza che si traducevano nelle diverse culture. Le stesse leggi funzionavano anche da altre parti; guardate che l’idea di scienza così pragmatica non è una invenzione di oggi, è un aspetto che l’uomo ha sempre analizzato, tanto più i cosiddetti «uomini della pietra». Vi assicura che nessuno può essere più pragmatico di loro; se in quell’epoca si faceva un errore non si sopravviveva facilmente all’ambiente e, quindi, si doveva avere una capacità ed un’intelligenza continuamente adoperata per sopravvivere all’ambiente che oggi ci sogniamo. Piccolo ulteriore inciso: oggi l’uso dell’intelligenza è decisamente anomala rispetto alla nostra condizione naturale perché anticamente l’uomo interagiva con le altre specie alla pari e riconosceva all’orso, alla tigre dai denti a sciabola, al mammuth   pari intelligenza e capacità. Contendendo con questi animali la capacità di cacciare, l’uomo sapeva comunicare con intelligenze veramente aliene con cui esistevano punti comuni di contatto. Oggi, il nostro tipo di intelligenza si è infinitamente allontanato dallo scambio con altri. La nostra è una intelligenza monotematica che verte solo su elucubrazioni relative ad altri esseri umani. Quindi, si tratta di un’intelligenza basata sull’esercizio della follia dove, per follia, intendiamo l’eccesso, l’esagerazione, la fantasia che diventa estrapolazione spaventosa di qualche singolo elemento e che ha a che fare unicamente con altri esseri umani. Mancando lo scambio noi abbiamo perso in umanità. Le riviste scientifiche oggi dicono che l’uomo dell’età della pietra aveva circa un quinto del cervello più grande rispetto a quello che abbiamo noi oggi. Certo, l’uomo in passato entrava in relazione con qualcosa di più complesso. Le nostre intelligenze sono monotematiche; noi possiamo diventare bravi specialisti ma abbiamo grandi difficoltà nella capacità o nel modo di fare tutto quanto contemporaneamente. Non abbiamo normalmente queste capacità, le abbiamo assopite o messe da parte. Succede questo perché viviamo e siamo nati tutti quanti in manicomio. L’esempio più semplice è questo: un conto se un individuo nasce e ha un contatto con altre specie, con animali di tutti i generi, dai pesci agli ungulati, ad animali che vanno a caccia, a rettili e riconosce a questi la loro intelligenza. Sa che non sono stupidi, che reagiscono a loro volta all’ambiente e, quindi, da questo punto di vista, sono intelligenze aliene. Noi abbiamo sempre avuto a che fare, per natura, con intelligenze aliene. Noi siamo nati in un manicomio dove ci sono solo pazzi. Come fai ad essere sano se ti relazioni unicamente con altri che hanno come unica ossessione altri uomini, dove non hai uno scambio, un paragone con qualcosa di veramente diverso da te che ti dà veramente il modo di spaziare? Noi non spaziamo, continuiamo a portare la nostra intelligenza a limiti sempre più minuti; poi, diventiamo degli ossessi e siamo ossessionati dal particolare. Noi abbiamo il grande problema del trovare il parcheggio della macchina; quelli sono i grandi problemi dell’umanità che affrontiamo oggi: il parcheggio o un paio di scarpe. In altri momenti, i grandi problemi erano relativi, in misura maggiore rispetto ad oggi, all’idea di spiritualità. Il cacciatore, ad esempio, offriva il vino quando aveva ucciso la lepre perché esisteva comunque il riconoscimento che hai combattuto - e oltretutto oggi chi combatte con gli animali non combatte alla pari -. Possiamo parlare di uno scontro alla pari quando, mentre l’altro ti viene incontro, combatti con una freccia ed un arco e puoi tirare solo un colpo. E’ quindi venuto a mancare il collegamento con qualcosa di diverso da noi. L’intelligenza si sviluppa quando abbiamo degli scambi con ciò che è diverso, diventa un’ossessione, una malattia quando abbiamo scambi con ciò che è uguale perché non fa che esaltare la formazione dei nostri fiumi che diventano, quindi, delle paludi.

Intervento:

Abbiamo parlato del Paradiso dell’Iniziato, costruzione pluridimensionale fatta da noi. Tutta la precedente umanità dove si trova? In particolare figure come i faraoni, esperti in altissime magie, in altissime ricerche di questo tipo, saranno spersi su questa dimensione così sparpagliati ma avranno anche loro delle residenze particolari? Dov’è tutto il resto dell’umanità trapassata nei secoli scorsi.

Falco:

Il calcolo che è stato fatto sui viventi parla di 85 miliardi di persone vissute sul pianeta. Quindi, finora sulla Terra, sono nate e morte 85 miliardi di persone circa. Dove sono? Molti sono tornati più volte in base alla teoria delle multipersonalità. Quando si parla della struttura d’anima e delle personalità interagenti e condivise abbiamo già facilmente una risposta precisa in questo campo. Se invece tu volevi sapere se, a loro volta, hanno costruito la Città dell’Iniziato, la Città Faraonica, certo, hanno fatto questo, anche con il doppio sistema: la città dei viventi sul lato del Nilo, la città dei defunti dall’altra parte. Altri forse sono in mezzo alla sala. Non è detto che l’umanità debba essere presente da qualche parte in maniera specifica. Si è resa spesso ossessiva ed un’altra parte dell’umanità ha saputo mantenersi distaccata da questa bolgia. Per fortuna è successo questo, poi, ci sono altri piani, altre dimensioni nelle quali condurre quello che noi definiremo come esistenza. Si tratta di un transito, siamo non solo su di un pianeta di passaggio da tanti punti di vista, ma siamo anche una stazione affollata, dove sono impazziti i controllori, e non si sa a che ora partono i treni. Sembra di essere ad una stazione normale in una classica giornata di sciopero. Mettere ordine a tutto questo è possibile. Quindi, quella immensa operazione del completamento della Triade, operazione più che decennale, ha anche la funzione di ricominciare a mettere in ordine questa bolgia terribile. Il fatto, poi, di ospitare o meno dentro di sé regine, faraoni, nobiltà vera o presunta è una possibilità che può avere significato se date valore a questi aspetti, non certo se si dà significato ai perché dell’esistenza. Immaginatevi la vita di un individuo alcune migliaia di anni fa su questo pianeta con una molteplicità di specie. Se si tratta di un individuo evoluto, appartenuto ad una tribù evoluta, che sa cogliere dal mondo e rimettere nel mondo senza eccedere, prendendo quello che gli serve e niente di più e, quindi, è in armonia con il mondo, allora quell’individuo è su di un piano di evoluzione considerevole ed ha effettivamente il tempo, in questo caso, di dare significato al mondo ma, nel momento nel quale la specie impazzisce e comincia a riprodursi come un cancro, allora esplode ovunque e quindi depreda, come fa un qualunque animale in transito nella savana, nella tundra. Quando si muove in branco e mangia tutto quello esiste per poi tornare in quei luoghi anni dopo, abbiamo una condizione diversa che si originerà da questo disequilibrio d’inizio. E’ in quel momento che poi si aprono porte e passaggi. Insomma il nostro ecosistema non è compromesso solo da oggi ma è compromesso da molto tempo. Oltretutto vi ricordo che non esiste la stabilità sul pianeta ma esiste una condizione determinata, a sua volta, da condizione pregresse. Adesso siamo a termine di una fase glaciale nella quale abbiamo ancora residui di eventi capitati alcuni milioni di anni fa, a causa di meteoriti o di grandi situazioni che hanno sconvolto il pianeta. Quindi, non esiste la stabilità del mondo, esistono delle fasi che sono così lunghe nella nostra vita che noi le chiamiamo stabilità. E’ come quel moscerino che si chiama effimera, che nasce in una giornata di pioggia e penserà che il mondo è sempre e solo pioggia. Non può pensare che esista anche il sole proprio perché non l’ha mai visto.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

L’OLTRE E LE DIMENSIONI

Vediamo soltanto alcune di queste ipotetiche intelligenze, ipotetiche coscienze o ipotetiche rispondenze che si sono manifestate in varie maniere nell’oltre. Abbiamo visto quelle di individui precedentemente incarnati, forze relative alle menti di razza, quindi a specie viventi che sono anch’esse transitate in questo oltre, che, quindi, potrebbe essere un campo di raccolta, di passaggio, di transito anche di specie diverse dalla nostra, appartenenti, in questo momento, alla nostra stessa dimensione e, poi, intelligenze che possiamo far scorrere da quelle larvali a quelle demoniache - qualunque significato possa avere questo termine - fino a quelle paradivine o divine, quindi con categorie in crescita e con una grande differenziazione di specie e di intelligenze possibili. 

Quando abbiamo toccato il concetto della Soglia, essa è stata definita come il ponte di contatto oltre la Forma, e poi esisteva il Reale. La Soglia è questo sottile passaggio da una dimensione all’altra, ma la Soglia è il punto dove tutte queste intelligenze si incontrano.
Vi ricordo che queste dimensioni si sfiorano, interagiscono, anzi si sovrappongono; nello stesso spazio/tempo nel quale noi poi ci troviamo possono esistere molte altre dimensioni sovrapposte e se il loro stato vibrazionale è differente dal nostro possono anche coesistere, ovviamente rispondendo a diverse leggi rispetto a quelle che fanno funzionare lo spazio/tempo nel quale ci troviamo in questo momento. Ma poiché l’elemento temporale è un punto comune per le dimensioni relative alla forma, in qualche maniera devono esserci dei punti di contatto.

Alcune di queste forze che possiamo far entrare nella categoria delle divinità sono capaci di interagire contemporaneamente in più dimensioni, altre, invece, basate sul concetto di forma, possono esistere solo in una sola dimensione alla volta. E’ l’altra grande differenziazione che si riscontra. Perché parliamo, a questo punto, dell’essere umano come divinità o decaduta o da ridestare? Perché noi siamo una forma capace di coesistere contemporaneamente su più dimensioni. Se questo è un elemento di distinzione tra le divinità e non divinità ne consegue che possiamo esistere anche noi in questa doppia, tripla o quadrupla dimensione possibile e noi apparteniamo, per natura, a questa stessa categoria: semidivina, paradivina o quanto possiamo immaginare a questo proposito.
Quando si è scoperto il modo di prendere contatto con questa dimensione dell’oltre ci siamo resi conto di quanto la nostra dimensione era permeabile rispetto a quest’altra e che spesso avveniva un passaggio di forme specifiche anche nell’altra direzione che poi potevano trarre nutrimento e giovamento dalla nostra dimensione. Ecco che, presso molti popoli, presso molte civiltà è nata l’idea di cacciare gli spiriti malvagi, le entità che, in genere, arrivano in conseguenza della morte di qualcuno, come se si aprisse un varco, un passaggio.
Quando avviene una morte, in base alla  tradizione, secondo questo genere di ricerca e scoperta, si aprirebbe un varco che non solo fa transitare verso quella direzione ma lascia anche sfuggire in questa dimensione una quantità indefinita di forze diverse.
Perché le culture del mondo utilizzano ed hanno sempre utilizzato qualcosa di vivo per placare l’oltre? Perché, nel momento che forze del genere transitano ed entrano in questa dimensione, per placarle, devi riaprire un passaggio perché possano ritornare a casa loro.
Il tempo sulla Soglia non ha funzione.

La Soglia è un luogo di transito.

SOGLIA E CITTA’ DELL’INIZIATO

La Città dell’Iniziato è una nostra costruzione e ci sono anche delle intelligenze ospitate non necessariamente nostre.

L’UMANITA’ E LE FORZE DELL’OLTRE

Oggi, molto spesso, dall’idea di globalizzazione, di comunicazione completa, si pagano dei costi piuttosto che ottenere vantaggi. Ma cosa comunichi se non hai una tua unicità, se non hai una tua cultura alla quale sei radicato profondamente, alla quale fai riferimento? Non comunichi nulla; mancano gli elementi principali che permettono all’individuo singolo di avere una propria reale identità.
Parlando di ecosistema dobbiamo dilatare questo argomento. Ricordatevi che la natura non è né buona né cattiva, è natura, quindi, funziona, non ha senso morale per cui il lupo è cattivo e l’agnello è buono. Non esiste il buono o il cattivo, c’è la sopravvivenza, l’incontro e l’equilibrio di specie.

L’OLTRE E L’ALCHIMIA DELLE FORZE VIVE

A livello di tecnologia magica interessa esplorare tutto l’esplorabile e conoscere come muoversi in ogni punto fa parte della scoperta. Il modo di far questo è rappresentato da alcuni testi chiave come quello relativo a quello delle Forze Vive. Quando queste forze vengono bilanciate, messe assieme, creando queste chimere viventi tra l’oltre e il qui, diventano vere chiavi capaci di aprire passaggi e dimensioni a noi utili oppure capaci di tradurre nel nostro piano d’esistenza qualcosa che altrimenti non sarebbe immaginabile. Ecco perché si usano, poi, queste particolarità, questa alchimia di forze; il saper coordinare aspetti o tradurli gli uni negli altri è parte di una scienza apposita che, come sapete, è a cavallo della selfica, la quale sta all’interno dell’alchimia delle forze vive.
LA NASCITA DELLA MAGIA

Ripeto, la nascita della Magia è stato un cammino molto lento ed articolato, non è avvenuto che una persona ha scoperto tutto. E’ stata proprio una ricerca ed uno scambio continuo per millenni che ha permesso di ottenere, ogni tanto, qualche picco straordinario, quando si mettevano assieme più elementi. Nella nostra stessa tradizione vi ricordo che Torino era, da questo punto di vista, famosa perché si incontravano le Magie del nord Europa con quelle Egizie del Centro e Sud del mondo, come punto di incontro, dove di scambiavano aspetti di conoscenza che si traducevano nelle diverse culture.
Oggi l’uso dell’intelligenza è decisamente anomala rispetto alla nostra condizione naturale perché anticamente l’uomo interagiva con le altre specie alla pari e riconosceva all’orso, alla tigre dai denti a sciabola, al mammuth   pari intelligenza e capacità.
Oggi, il nostro tipo di intelligenza si è infinitamente allontanato dallo scambio con altri. La nostra è una intelligenza monotematica che verte solo su elucubrazioni relative ad altri esseri umani.
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